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Quegli associati che fossero 
ancora in difetto, di pagamento 
sono pregati a volersi mettere 
in corrente. 

ELEZIONI; AMMINISTRATIVE 
' — S I I M I 

Manteniamo la promessa di ieri e 
diamo qui sotto la lista dei candidali 
dell'Unione Liberale. 

E prima di tutto dichiariamo che 
il Giornale di Padova fa propria la 
lista deli' Unione non per ossequio 

OPERE PIE 
E 

CORRIERE^VENETO 
Avevamo appena cominciato a ri­

spondere nel nostro giornale alle ac­
cuse gentilmente mosse dal Corriere 

introdursi in quegli Istituti, è sufficiente r luminosa! Presa conoscenza dell'argo-
per concludere, che il compito dell'ani- mento, esso-vedrà che- l'Istituto non 
ministrazione comunale era troppo ar- fu attuato perchè le autorità laicali ed 
duo perchè nessuno, fra quanti sono j ecclesiastiche, in sostanza, se ne di­
dotati di ragione, potesse esigere, che sputavano fra loro la direzione, 
venisse in breve tempo esaurito. ; li Corriere che vive in no' ententé 

Oggi, per le assidue prestazioni della j cordiale col clero e che spasima pegli 
Giunta municipale, della Commissione j interessi cittadini, noti accetterebbe la 
consigliare eletta a questo scopo, della j nobile missione, di persuadere i suoi 
Congregazione di Carità e del Consi­
glio comunale venne percorso gran 
parte del cammino che deve guidare 
alla meta, ed i passi ne sono segnati 

dalle seguenti operazioni : 
ì ° Separata la Cassa di risparmio dal 

Monte di Pietà, fu quella provveduta ! che in breve riferirà. 

sta lettera al P. AI, ed ai difensori i 
quali ultimi non ne prendono cognizione 

II teste Mazzoni è licenziato. 
È introdotta la teste USlenghi Carolina 

di Giovanni d'anni 23 nata a Milano do­
miciliata a Milano, sarta, conosce ' l'A-
gnoletti. 

Pres. In che modo conosce l'Agnolotti'? 
Teste. Io in quella sera successiìoa, 

quella dell'8 gennaio entrò quel pòvero 

o per meschinità di partito, ma perchè' Veneto contro l'amministrazione, comu-
siamo certi che le persone proposte Bale intorno alla riforma ielle Opere 
corrispondono ai veri bisogni del pae- | p;e, quando esso nel N. 180, quasi 
se, ed alle ragionevoli esigenze della interrompendoci, si fé' ad osservare fra 
pubblica opinione. [ altro, che ci eravamo limitati a par-

Senza vanterie sulla nostra influen- [ iare della Casa di Ricovero, mancan­
za, possiamo peraltro dire che il no- doci ragioni pegli altri Istituti. Ci per-
stro periodico non si lasciò mai tra- | metta continuare e JsS ..persuaderà fa-
sportare agli eccessi ÌD nessuna que- ] cilmente del contrario.''' 
stione, e che la nostra calma e seria J JJ Corriere, N. 17;8, conclude «che 
volontà di adoperarci al bene è stata : ttassai scarso fu lo interesse dei nostri 
riconosciuta in ogni circostanza da tutta ! a rettori per quanto riguarda cose della 
la città. « più grave importanza, » ossia per 

La diffusione del nostro giornale ci. quanto riguarda gì' Istituti di benefi-
è carissimo pegno delle simpatie del Cenza. 
paese, e questo non può ingannarsi, né * Ciò dimostra che il Corriere, seb-
il buon senso della popolazione pado- j bene voglia far credere di aversene 
vana può essere da chicchessia disco­
nosciuto. 

Noi accettiamo le liste pei due con 

occupato, non ha lette le pubblicazioni 
della Giunta, e specialmente gli Atti 

, del Consiglio, pei quali esso però os­
sigli della Provincia e del Comune tali serva con ragione volerci una certa 
quali l'Unione le ha votate. f pazienza, trattandosi di grossi volumi 

In quanto agli uomini proposti per j Ciò dimostra ancora ch'esso ignora la Consiglio comunale affidati alla Con-
la rielezione sappiamo come gli elet-j quantità, l'importanza e le condizioni gregazione di carità. 

dello statuto che la regge, e l'altro af­
fidato ad un Consiglio d'amministra­
zione che ha già apprestato il suo re­
golamento organico, e tiene intanto lo­
devolmente l'azienda. 

2° Pegli Asili infantili fu elaboiato 
un nuovo statuto, che, approvato dal 
regio Ministero, sta per essere attuato. 

3° Del nuovo Statuto della Casa di 
Ricovero si è già parlato. Ripeteremo 
che ne fu sospesa l'approvazione mi­
nisteriale per motivi di pura forma, 
mentre nelle parti essenziali le supreme 
autorità convengono colla Giunta, ond'è 
a ritenersi che in breve questo pure 
venga attuato. 

4° Il nuovo statuto della Casa d'In­
dustria è pronto, 

caso (sic I) 
Pres. Come povero caso? 

amici a recedere nn po'dalle loro ' Teste. Cioè l'Agnoletti. La ™esi per 
,. ,.. „ „ , , . , . |un braccio e lo introdussi nella Sala 

medio-evali pretese?. Creda che il pub- J dell'Osteria. 
blico gliene sarebbe gratissimo. f Pres. Come vi trovavate nell'iOsteittà? 

9» I Conservatori! di S. Rosa e Vanzo, Tf3le . E r o / a n d a t a , per prender mia 
.. • _ , . , , _ 'S madre, ci vado sovente ma non sempre. 
di S. Caterina e del Soccorso vennero P r e s . che ora era quando è. entrato 
affidati allo studio di una Commissione I l'Agnoletti? 

Teste Circa le sei e mezza;':;— piut­
tosto prima. 

10» Le Commissarie Vanni della fra- j P r e s GU m m m m m m 6 m 

zione di Mandria, e Giovanelli della ' alle sette. 
frazione di Ponte di Brenta furono ? Teste. Non so precisare, ma erano 
provvedute per deliberazione comunale c i r c a le II'e mezza. •;•• :• ; j 
j , . . , . . Pres. In che slato era quando entro? 
d ona nuova amministrazione. | T e s t 6 -- E r a t u U o b a g n a l 0 j tutto in-

Fra tutti questi lavori la Giunta non zuppato. 
dimenticò la sorveglianza degli Istituti, P re9- Soltanto bagnato od anche in-

j . . . . . . . . . J- fangalo? 
come non dimentico tratto tratto di Teste. Era infangato. 
far presenti ai rispettivi amministra- Pres. Cosa- vi ha detto sul modo pel 
tori le più interessanti operazioni loro <Iuale e r a cacciata in quel modo? 
iimacritiB Halla loo-oa Test. Al momento non, disse niente; 
prescritte aana legge. richiesto disse che mentre stava facen­

d o e quanto hanno operato m ar- do il suo] bisogno gli è scivolato un 
gomento i nostri rettori; e ripeta ora piede ed è cascato nell'acqua. '• 
se può il Corriere la sua ingiusta quanto P r e s- Jn 1 u a ) e a c ( l u a d i s s e c h e e r a leggiera osservazione, che assai scarso 
fu l'interesse da loro dimostrato. 

Dicasi invece che difficilmente po-
tevasi ottenere nello stesso tempo da 

5° L'Ospitale Civico fu provveduto j nessuno altrettanto, ed impari il Cor-
d'un Consiglio d'amministrazione che! riero a conoscere meglio le cose e gli 
mentre lo governa con avveduta ener-j uomini ne stri, 
già, sta maturandone lo slatnto. 

6° Venti Istituti elimosinieri e dotati 
con un vistoso patrimonio vennero dal 

P R O C E S S O A G N O L E T T I 

tori li hanno giudicati quando furono delle nostre Opere Pie, perchè non 
scelti la prima volta, ed abbiamo d i , vogliamo fargli il grave torto di cre-
più a loro favore l'esperienza dei ser- ' dere che ignori come la riforma di 
vizi prestati; servizi che non possono,( questi Istituti sia alquanto più labo-
revocarsi in dubbio, perchè hanno ri- 'riosa d'un articolo di-giornale, 
verbero costante nei miglioramenti re- j Vuol sapere brevemente il Corriere 
cati in ogni ramo della pubblica am- j come e quanto si dimostrò in questo 
ministrazione. ! argomento l'operosità dei cittadini che 

Quanto ai nuovi candidati dell'Unto-1 reggono la cosa pubblica? Possiamo 
ne e nostri vi ravvisiamo delle indi-1 soddisfarlo, evitandogli la noia di stu-
vidualità indipendenti,, simpatiche, se- f "diare troppo da sé. 
rie,,e che nella loro vita privata e pub-1 Era d'uopo anzi tutto conoscere per­
sica, diedero già saggi d'ingegno e ! fattamente il campo d'azione, e quindi 
di esemplare attività. 1 la Giunta si accinse alla compilazione 

Oggi non diremo di più, se non che della Statistica delle Opere Pie. La-
riportando la lista, ci preme rassicurare 
gli elettori, che noi facendo nostri quae­
sti .nomi, ci siamo mantenuti estranei 
a qualunque altra influenza, e abbia-

voro che riuscì lungo e difficile perchè 
gran parte di quelle od esistevano quasi 
ignoratelo volevano sottrarsi all'ana­
lisi del loro s'.ato, od infioe accoglie-

miti segnilo soltanto quella della nostra j vano indifferentemente le ricerche loro 
persuasione, e del convincimento di I dirette. 
giovare alla pubblica cosa. 
Lista dei candidati dell' UNIONE 

LIBERALE e del GIORNALE -DI 

. PADOVA. 

CONSIGLIO PROVINCIALE \ 
Varant i cpnim. prof. Itoinenleo 
Trieste càv, Giacobbe i 
Ceratti avv. Antoni» 
Cittadella conte Giovanni 

. CorlnoliU conte Angusto 
,:Valse<3chl dott. Luigi. 

Alla fine si raggiunse lo scopo, e la 
statistica mostrò sessantacioquo Istituti 
di beneficenza con tutte le loro con­
dizioni. 

Osservare questa cifra e riflettere 
(crediamo che questa,riflessione possa 
farla anche il Comare) alla quantità 
di studii storici, economici, legali, am­
ministrativi, che si richiedevano per co­
nóscere, se e quali riforme erano da 

1" La corte Lando-Correr che fu 
oggetto di lunghissime corrispondenze 
fra la Giunta, l'Amministrazione e le 
Autorità regie e provincia i sta per es­
sere regolata, avendo il Ministero ed il 
Consiglio di Staso troncata ogni ulte­
riore controversia, riconoscendo in essa 
un' Istituzione di benthxenza contem­
plata dalla legge 3 agosto 1862, e ciò 
malgrado la viva opposizione della fa­
miglia Correr che non intendeva sot-[ ambi defunti. • Non ha che una'sorella 
tomettervisi. 

è stata qu ella dell' Istituto Camerini 
pei discoli e pelle pericolanti. Alla 
Giunta jnon rimaneva da ultimo che 
presentare, come presentò, lo statuto 
al Consiglio. 

Ha un bel dire il Corriere : « Se il 
«vescovo ha dei diritti bisogna rispet­
t a r l i , e se non ne ha, ecc.,,.-» Questo 
dilemma si formula con una meravi­
gliosa facilità, ma l'argomento, involve 
molle altre questioni che il Corriere.... 
e siamo sempre li, ma bisogna pur dirlo, 
che il Corriere non conosce perchè 
tion ha studiato gli Alti de) Consiglio 
Comunale. 

Oh stnla, sentali Corritre un'idea 

cascato? 
Test. Pormi dicesse il Redel'osso. 
Pres. Non gli avete detto niente? 
Test- Gli chiesi come avesse fatto a 

salvarsi, cosi coperto, perchè aveva il 
tabarro. 

Pres. Di-che colore era ? 
Test. Era di color grigio, tutto'ìn-

suppito d'acqua. 
Pres. Vi ha detto in che modo ha 

l'atto ad uscire! 
Test Disse che aveva impiegato molta 

fatica a salvarsi. 
Pres Ha detto qualche cosa della sua-

famiglia! 
Test. Disse che aveva famìglia, e la 

madre malaticcia. 
Pres. Gli avete domandato .se aveva 

moglie! 
Test. Non gli ho domandato niente, 

nemmeno lo seppi da altri. 
Pres. Sono venuti dei bambini! 
Test. Due bambini vi erano presenti. 

j Pres. Ha parlato con essi » 
i Test. Non intesi bene, essendo un 

po'- commossa. 
Pres. Hanno parlato del nome di 

(Coni, della Seduta del 1° luglio) 
La Corte rientra alle ore l pom. 
Il cay. Mazzoni presenta la lettera 

della qtialè parlò nella sua deposizione 
relativa alle informazioni pervenute da 
Ferrara sull' Agnolotti in occasione del 
suo matrimonio. 

Eccola : 
Ferrara, 14 aprile, 1867. 

' Signor Angelo Fano, 
Carissimo cognato, 

: Milano. 
Il nominativo di cui mi chiedete infor­

mazione è infatti figlio di una contessa questi bambini! 
Cicognara e di un signor Francesco Test. Si pronunciò il nome di Napo-
Agnoletti ex conservatore delle Ipoteche leone, altro non intesi bene, 
ambi defunti. • Non ha che una sorella Pres. Quando è arrivato il suo volilo 
a c c a s a l a a c ai m B'à sborsata la dote, aveva qualche cosa di straordinario! 

8o"7V'n'rio-t'n • .1, '• ff f s i li QrdlW'SiilipBternli uno dei quali senza Test. Era ;tulto spaventato, tremava, 
a Ld questione cne pm aiiauco le j figli e che può un giorno comprenderlo \. Pres. Per qual causa avete ritenuto 

menti e fu a lutt'oggi meno fecondai nella sua eredità. che tremasse? 
di utili risultati, dobbiame confessarlo, La sostanza lasciala dal genitore am- Test. Gli domandai come avvenne, mi 

montava a circa 300, mila lire in beni disse che era cascato, odio credei fosse 
rustici i quali furono poscia alienati ed il freddo e la paura che lo facessero 
il cui prodotto si calcola oggi assottilìto tremare. '-
dal00al20,000residuoprezzonellemani i Pres. Ha preso qualche ristoro?, 
del compratore dei fondi che corrisponde j Test. Gli ho comandato io il brodo 
i frutti del 6 per eento. Onesto di'prin- caldo con vino, 
cipii e di cuore generoso, si fa perdo- j Pres. Che ora era quando è panilo, 
naie facilmente un carattere alcun poco e con chi! 
eccentrico, il quale fu forse cagione di j Test. Erano [le 12 1 [2, ed è partito 
qualche soverchia spesa falla nella sua ' con noi, 
prima gioventù. .. 

Pi fisico robusto e piacente d'aspetto 
non è privo tampoco di una certa edu­
cazione sebbene d'istruzione limitala. 
L'età sua è di anni 31. i 

Vogliate far l'uso più riservato di 
queste mie comunicazioni, e gradile i 
miei migliori saluti. 

p. p. Pacifico Cavaglieri 
Giuseppe figlio 

11 Presidente fa dure ispezione di que-

Pres.- Gli è stato offerto alloggio! 
Test. Sì, ma rifiutò l'alloggio, amando 

fare una passeggiata per riscaldarsi il 
sangue. Altro non inlesi. 

Pres. Tra le cose che ha fatto asciu­
gare, avete veduto anche dei biglietti 
di banca ! 

Test. Sì. 
Pres. Ha comperato qualche cosa ! 
Test. Ha comperato un cappello da 

un forestiere dell' osteria, avendo per­
duto il suo. 
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Pres. Sapete complessivamente quale 
spesa abbia fatto? 

Teste. Non so precisamente, ma par-
mi che il cappello l'abbia pagato lire 9-

Pres. Fin dove ho accompagnato voi 
e vostra madre? 

Teste. Ci ha accompagnati fin sull'an­
golo di via Moscova. 

Pres. Vi ha regalato qualche cosa? 
Teste. Mi diede 0 franchi Altro non 

disse. 
È introdotto il teste Isacchi Carlo, di 

Doìzago, del fu Giovanni Antonio, fac­
chino di Piazza. Il teste parìa a voce 
bassa, quasi inintelligibile. 

Pres. Avete conosciuto l'Agnoletti, 
avete qualche relazione col medesimo. 

Teste Non l'ho mai conosciuto, non 
sono parente dell'Agnolotti. 

Pres. Vi ricordate della sera olio gen­
naio 1872. 

Teste. Stavo mangiando la minestra 
nell'osteria Pioma. 

Pres. Che ora era quando è entrato ? 
' Teste. Erano le 6 e lp2. 

Pres. Vi ricordate cosa è successo1? 
Teste. Mentre stava mangiando, è en­

trato sto costà (indicando l'Agnoletti) era 
. tutto bagnato e gli feeero asciugare gli 

abiti. 
Pres. Ha detto in che modo è caduto 

nell'acqua? 
Teste. Disse ohe era cascato mentre 

3tava facendo il suo bisogno. 
Pres. Ha detto che acqua fosse? '•_ 
Teste. Vicino alla Mezza Lingua, cioè 

no, all'Isola Bella. 
Pres. Avete veduto che oltre essere 

bagnato fosse sporco? 
Teste. Niente affatto, non osservai 

niente. 
Pres. Gli avete dato qualche cosa? 
Teste. Gli ho prestato gilel e pania-

lìmi. Il cappello gliel'ho venduto. 
Pres. Perchè gli avete dato il cap­

pello e per quanto? 
Teste. Perchè il suo era caduto nel-

: l'acqua, gliel'ho venduto per lire 7, co­
me l'avevo pagato io. 

Pres. Da quanto tempo l'avevate com­
perato? 

Teste. Da tre mesi. 
Pres. Allora ci avete fatto guadagno 

(il pubblico ride.) Vi siete accorto che 
avesse la testa bagnata? 

Teste. Non ci ho fatto attenzione. 
Pres. Vi pagò subito? 
Teste. ! denari li diede olla padrona, 

non avendo osato io chiederglieli. 
Pres. Dopo siete partito subito. 
Teste. Presi i denari, andai subilo 

coricarmi nella medesima osteria. 
Pres. Che ora era? 
Teste. Erano circa le l i 1(2, o mezza 

notte. 
P. M. Domando al Teste se ha veduto 

che_ l'Agnoletti non fosse infangato, o 
se invece non ha fatto attenzione a 
questo ? 

perchè 

anni e li ho visti anche quest'anno. 
P. M. Quante volte si asciuga il Na-1 

viglio ? f 
Testo. Due volte all'anno. j 
P. M. A che altezza arriva il fango ? 
Test. Non 1' ho mai misurato. ì 
Mosca Mi preme far risultare una oir- i 

costanza, e cioè che non vi è alcun can­
cello per cui passi l'acqua se nor dalla ! 
parte dalla città; è ammesso ciò? 

Pres. È positivo, risulta anche dalla 
perizia- j 

P. M. Il cancello non va fino il fondo , 
c'è, anche, questo. [ 

È introdotto il teste Corbello Angelo, 
di 61 anni, facchino, di Milano. ; 

Pres. Conoscete il naviglio presso il 
tombone! non vi sono le bocche della 1 
roggia Balossa? 

Teste. Sì, signore. 
Pres. Le avete vedute e sapete se 

qualcuno vi passò sotto? i 
Teste. Si, le ho vedute. Quando è 

asciuto vi sono sempre ragazzi che van- \ 
no innanzi e indietro per pigliar pesci 
o per giuocore. 

Pres. Sapete se vi sio passoto il Cor­
bella Luigi? i 

Teste. L'ho mandato io, per far portar . 
fuori dei sassi. Io aveva l'incarico della i 
R Zecca. Alle volte i ragazzi entravano 
da una parte alle volte dall'altra I 

Pres, Lo spurgo quante volte si fa? j 
Teste. Una volta sola ; 1' asciutta però , 

si fa due volte. In certi siti vi è un : 
braccio di fango, in altri non vi è che ; 
ghiaia. Sotto al tombone non ci sono ' 
che sassi; fra la conca e il restello den 
tro in città, c'è fango. 

' Mosca. E dal tombone al ponte della 
Gabella, c'è molto fango? 

Teste. Ce ne è sopra le sponde. 
È introdotto il teste Enrico Zaffanelli, 

di Milano, d'anni 82, ingegnere del gè-; 

; nio civile. • • , | 
! Pres'. Come ingegnere del genio 'co- ! 
, nosce il naviglio, massime il tratto dal j 
Ponte dalla Gabella al tombone di S. ) 
Marco? | 

i Teste. Si, signore, specialmente quel | 
• tratto. | I 
! Pres. Dica ciò che le è noto sulle tre ; 

Test. L'ho veduto al lago col ragazzo in fasciò ; so che Girolamo Ciccognara 
vicino alle feste del Natale ; ha fatto j padre della madre di Achille Agnoletti, 

— : _, i—1.!_- . . : |;jfjj | ) azzo g mol,. furente. m j 0 marito 
' l i presto l'as,-

Aclìille Agnoletti 

Test. Ho visto tariti ragazzi che vanno 
sotto per pigliare i pesci; dal tombone , 
vanno nella roggia, ma escono ancora • fare cinque o sei passi al bambino, poi 
dal naviglio. Sono ragazzi da 10 a 12 j disse a noi che aveva otto o dieci pai- \ ispettore aì manicomio 

| lanche da gettar via, e le gettò sussistenza. La madre d'i 
ghiaccio spingendo i ragazzi a pren­
derle. 

Il teste è congedato. 
E introdotto Scola Giuseppe di Sala, 

dì anni 18, contadino. 
Pres. Quando avete veduto l'Agno­

lotti, e dove? con chi? cosa faceva? 
Test. Lo vidi sotto le feste di Natale 

l'ho veduto alla riva del lago di Sala 
era là col suo bambino ; lo teneva per 
mano. 

Il bambino fece cinque o sei passi sul 
lago, ma lui gli disse: sta qui che sì 
annega. Egli gettò sei o otto pallanche 
sul lago, dicendo ai ragazzi che si tro­
vavano colà di andarle a prendere. 

L'ovv. Mosca chiede che si domandi 
al teste se l'Agnoletti è stato altre volte 
al lago, e se in queste abbia fatto cor­
rere suo figlio sul lago istesso. 

Pres. No, no, non l'ho veduto che 
quella volta. 

Acc. Questo è un contadino di Gal-
biate dipendente da mia moglie che fre­
quentava la casa, che può dire come io 
mi contenessi in famiglia. Vorrei che lo 
si interpellasse in proposito. 

Test. Quel che posso dire che ha 
sempre voluto bene al figlio. Colla ser­
vitù non so che trattamento tenesse. ' 

Il teste Scola è congedato. 
Il Teste Sacchi Battista d'anni 20, fi­

latore, depone: 
Test. Ho conosciuto l'Agnoletti : ho 

udito da voce comune, che andò allago 
di Sala, ha gettato delle palanche sul 
ghiaccio. Ma io non ho veduto niente: 
l'ho udito dire. Non so niente altro. 

Si dà lettura della deposizione del 
teste avv. Feriani Enrico, assunta jeri 
t^Ferrara, in concorso del giudice istrut­
tore di questa città di un. ufficiale del 
P. M., e dell' avvocato Graffagni, quale 
rappresentante la difesa. 

Interrogato il teste sul carattere e 
fama dell'Agnoletti, così si espresse : Io 
1' ho conosciuto in società : di fatto mio 
particolare posso dire che era molto 
gentile: lo incontrai presso la signora 
Zeldrini, e la contessa Amalia Cisterni, 
e lo trovai un gentiluomo perfetto. 

Udii dire che era di carattere focoso 

negli ultimi mesi di sua vita ebbe una 
crisi dì pazzia a cui soccombette; la 
nonna mori all' Ospedale di Bologna non 
so di quale malattia; la Laderchi morì 
pure pazza. Fino ai 14 anni l'educazione 

j di Achille fu orrenda, e suo padre di- ! 
ceva che non voleva spender denari 

I per educare un matto. L'Achille fu messo 
| in collegio perchè non si poteva frenarlo. 
I La madre di Achille lo consegnava . a 
I mio marito, ispettore nel manicomio, 
1 perche lo conducesse a spasso, e mio 
j marito lo menava talvolta all' Ospedale 
: dei pazzi ; il ragazzo era affezionatissimo 
;a mio marito; siio padre che era in 
campagna, detestava il figlio Achille. 

I Durante 1' assenza dell' Achille, tutti i 
suoi parenti lo chiamavano il matto. So 
che Agnoletti amava sua moglie, ma sua 
zia diceva però: è nato sgraziato e mo­
rirà disgraziato. L'Agnoletti mi aveva 
detto die la sua casa era sempre aperta 
per me. Egli ricevette i! latte da una 
romagnolo d'indole focosa e perciò al­
cuni insistevano perchè le si levasse il 
bambino onde non ne succhiasse col latte 
i difetti. — Risulta dalla lettura del ver­
bale d'esame, che la teste prima ancora 
di essere interrogata, si abbandonò ad 
uno scoppio di pianto. 

Si dà lettura della deposizione della 
teste Maria Monti. Conosce l'Achille 
Agnoletti; sa che il conte Gerolamo Ci-
cognara morì pazzo; cominciò con ipo­
condria, poi fu assalito da orgasmo-con­
vulsivo, che degenerò in furore per cui 
si fu costretti a mettergli la camicia di 
forza. Durante la pazzia chiaccherava 
molto,,e diceva essere molto ricco, anzi 
essere il Duca di Ferrara. 

Pres. Assecondando le istanze del 
P. M. ho fatto chiamare due periti cal­
ligrafici, i signori Foglia Luigi e Hor-
vat Annibale, nonché il Ferdinando Du 
Monte!. 

Teste. Non posso dir niente 
io non vi feci attenzione. 

Sopra domanda dall'avvocato Mosca 
è richiamala la teste Uslenghi per dare 
spiegazioni su questo circostanza. 

Pres. Avete detto che ero infangato 
— spiegate come? 

Teste. I pantaloni erano infangati e 1 
un poco anche le scarpe. 

Pres. Queste cose le dite adesso, o vi 
ricordale precisamente' eli averle viste? 

Teste. No, no, me (le ricordo. 
Pres. Fin dove aveva il fango sulle 

gambe, potreste mostrare? 
(Il pubblico ride). 
Teste. Due o tre dita di fango. Ne 

aveva sui pantaloni ed anche sulle scarpe. 
Pres. Quel giorno era piovuto? 
Teste. Non mi pare. 

i Avv. Mssca. Faccio notare che questa 
circostanza è affatto nuova. 

È introdotto il teste Corbella Luigi, 
del fu Angelo, di Milano, d'anni 28, 
fabbro ferraio. 

Pres. Conoscete il Naviglio; la roggia 
Balossa e le bocche con cui comunicano? 

Test. Un poco ; le bocche della roggia 
Balossa sono sotto il tombone a sinistra 
uscendo dal dazio. Le bocche sono tre. 

Pres. Sono libere? 
Test. Sono libere. 
Pres. Siete passato sotto quelle bocche? 
Test. Sono passato sotto quelle boc­

che quando il naviglio era asciutto; a-
veva allora 10 o 17 anni. Andai per le­
vare dei sassi che impedivano l'acqua 
di scorrere. 

Pres. Avete dovuto durar fatica per 
passare? 
si Test. Durai fatica, si passava appena 
col corpo piegato. 

Pres. Per quale siete passato? 
Test. Passai per quella di mezzo. 
Pres. Sono passati degli altri? 

mandato un certo Luigi Corbella 18 o 
| IH anni fa; anche adesso i ragazzi vanno j 
\ sotto in quella occasione a pescare. L'a-1 

j ! sciutta sì fa due volte, in primavera e ! 
| autunno. Il naviglio si spurga sempre i 
i dove e' è bisogno. Sopra del ponte della 

Gabella sbocca il Seveso e a seconda j 
delle piene e maggiore o minore il fango. 

Pres. Sa ella se vi sia dello spurgo 
fra il tombone e le Gabelle. 

Teste. Di solito c'è sempre un poco 
I di spurgo perchè colà l'acqua ha mi-
i nere velocità e le materie si depositano. 

" " " E nel tombone ci resta molto Pres. 
fango? I 

Teste. Nel tombone no, perchè il cana- j 
le è ristretto e l'acqua ha una maggiore ' 
velocità. Il fango è preferibilmente/verso ] 
la sponda dritta dirimpetto alle boccile. 

Mosca. Il teste ha detto a dritta; a 
sinistra non ve n'è? ' 

Teste. Qualche volta c'è qualche pic­
cola cosa. 

Mosca- Potrebbe precisare l'altezza 
del fango? 

Teste. L'altezza dello spurgo è da 28 
a 30 centimetri, ma approssimativamente. 

È introdotto il teste •Valsecela Michele 
di Sala, di 24 anni, contadino. 

Pres. Avete veduto qualche volta l'A-
gnoletti? 

Teste. Ho veduto l'Agnoletti al lago di 
Sala, durante le feste del Natale d'adesso. 
Era col figliuolino. 

Pres, E cosa faceva? 
Teste. Era alla riva, e il ragazzo es­

sendo andato 4 o 8 passi sul ghiaccio, 
disse : 
Teste, ven chi che te neghet. Mise alcuni 
ragazzi in fila e disse a loro: Venite qua 
che ho delle pallanche da gettare. 

È introdotto il teste Cesana Pietro di 
anni 21, conladino. Alla domanda del 

bocche della Roggia Balossa? ^„^ w „ „„.„„„„,„ .„>,„.,„ 
? Toste. Sono tre bocche dell'altezza e(j impetuosissimo, non ho però inteso 
| di 20 centimetri, e di diversa lunghezza; J m a j appqrgìi azioni meno che oneste, ed 
!. l'altezza però e sempre costante. Durante ! m tal conto lo teneva T universale. Lo 
! l'asciutta per fare delle riparazioni Ilo j rividi poi a Bologna, sullo scalone del­

l'albergo d'Italia, ove mi presentò con 
una specie d' orgoglio la sua signora. 

La difesa a questo punto interpellava 
il testo sulle condizioni mentali dell'A-
gnoletti. Il P. M. osservava che la materia 
era estranea al capitolo dedotto dalla 
difesa. Quest'ultimo contrapponeva, che 
essendo il teste acquisito al dibattimento 
era lecito muovergli qualunque, doman­
da. Il P. M. faceva le sue riserve da 
valutarsi da chi di ragione. 

Teste. Per essere frequente in casa 
del fu conte Laderchi, so che la moglie 
di costui, zia dell'Agnoletti morì pazza, 
so' poi per averlo sentito dire che la 
contessa Cieognàra madre dell'Agnoletti 
andò soggetta ad isterismo e ad esalta­
mento nervoso pronunciato: il padre di 
costei, avo materno dell'Agnoletti morì 
demente. So poi che il padre dell'Agno­
letti si lasciava trasportare a scene pla­
teali, passando in pubblico non solo ad 
ngiurie, ma anche a vie di fatto. Quanto 
all'Agnoletti Achille, ebbe una educa­
zione trasouratissima. i! padre non a-
rilava' tenerlo seco, né fanciullo ebbe 
esempi nella casa paterna di felicità e 
di concordia conjugale. 

Ad istanza della difesa, interpellato sul-
l'impressione prodotta in Genova dalla 
notizia del misfatto consumato dell'A­
gnoletti, dichiara che tutti se ne mera-

i vigliarono grandemente. 
I II P. M. dichiara che senza rinunciare 
( agli effetti delle riserve precedentemente 
! fatte, è solo per seguire la difesa sul 
| terreno nel quale è discesa, desidere-
I rebbe sapere dal teste se l'accusa di 

pazzia, che com' egli dice fu data al-
, l'Achille Agnoletti appena saputosi il 
I misfatto, si mantenne costante anche 
, dopo il primo momento, quando cioè 
j si seppe che non si era suicidato. — 
! Al che il teste rispondeva: Molti conti-
| nuarono a ritenerlo, altri no. 
! Ultimata la lettura della deposizione 

da noi riassunta il P. M. fa notare che 
! il sig. avv. Feriani malgrado la sua 
! pretesa malattia non fu esaminato a 

domicilio ma si recò a fare la sua depo­
sizione nel Gabinetto del Giudice istrut-

j lore. Egli avrebbe potuto benissimo pre-
1 sentarsi all'udienza in Milano. E così 

dicasi anche della teste Maria Calessi 
il cui esame seguì pure, a quanto ri-

j sulta, nel locale del tribunale. 

soprannome, presidente se ha qualche 
non sa rispondere. 

Pres. Conoscete l'Agnoletti? 
Test. No. 
Pres. Nemmeno di vista? 
Test. Un itoti, l'ho veduto al lago 

questo Natale. Aveva il ragazzo e ci 
erano anche i miei compagni. È venuto 
alla riva col ragazzo e iT bambino a-
vendo fatto alcuni passi sul ghiaccio, 
lo chiamò indietro. Mise alcuni ragazzi 
in fila e gettò delle pallanche per farli 
correre sul ghiaccio. • > 

È introdotto il teste Tocchetti Vin- j Si dà lettura della deposizione della 
cenzo detto il Gens, di 18 anni, filatore teste Maria Calassi. Essa depone: 
di seta. | Conosco l'Agnoletti fin da quando era 

Pres. (ai periti). Devono giudicare se 
una firma sia di pugno dell'Agnoletti o 
no. La firma su cui chiamo la loro at­
tenzione è quella di Teresa Agnoletti 
De-Capitani. 

Perito Foglia. Occorre uno mezz'ora 
di tempo, e alcuni scritti dell'Agnoletti 
contemporanei all'epoca in cui fu fir­
mato i'i foglio in qutstione. 

Pres. Ritornino domani mattina e al­
lora consegnerò i documenti occorrenti. 

I due periti e.Scono. 
II E. M. chiede venga data lettura 

della lettera che l'aw, Angeloni scrisse 
al Regio Questore, all'epoca in cui l'A-
gnoletti si recò a Napoli — Il presidente 
la legge. 

Test. Affari nessuno. Gli diedi però 
qualche volta delle somme di 200 o 300 
franchi. 

Pres. Non le occorse che Agnoletti 
lasciasse a lei un documento ? 

Teste. Gli rilasciai la mia firma per 
una cambiale che doveva scontare ; gli 
prestai la mia firma per piacere, [senza 
alcun interesse. 

Pres. Si ricorda i nomi delle persone 
che apparivano in questa cambiale ? 

Teste. No, non li conoscevo. Mi pregò 
soltanto di mettere la mia firma. 

Pres. Si ricorda chi era che doveva 
pagar la cambiale? 

Teste. No. Ricordo solo l'importo che 
era di L. 5000. La scadenza era lunga. 

Pres Perchè avesse a fargli questo fa­
vore, l'Agnoletti ha dato qualche ga­
ranzia ? 

Teste Sì, quando chiese la mia firma 
sulla cambiale disse che mi rilasciava 
un obbligo firmato da lui e dalla moglie 
per mia garanzia. Questa lettera infatti 
la mandò dal servo. Io restituii il foglio 
alla sua signora. 

Pres. Perchè lo restituì a sua moglie? 
Teste Perchè la cambiale fu pagata. 

Andai a far visita alla signora e le dissi 
che le avrei portato l'obbligo. 

Pres La signora ha detto in proposito 
qualche cosa? 

Teste Mi disse che questa firma non 
era sua, ma mi pregò di non dirlo a 
nessuno. Essa era meravigliata e indi­
gnata. 

È mostrato il foglio firmato: Achille 
e Teresa Agnoletti Decapitani, e il teste 
lo riconosce per quello che fu a luì con­
segnato dall' Agnoletti. 

Pres Ella non ha mai avuto altre carte 
portanti la firma della signora Agnoletti 
De Capitani? 

Teste. No. 
Pres La firma di quella signora.sulla 

carta d'obbligo, l'ha chiesta lei o gli 
venne offerta dall'Agnoletti? 

Test mi venne offerta senza che io 
ne facessi ricerca. 

Pres Se l'Agnoletti avesse sottoscritto 
da solo quella carta d'obbligo, ella a-

vrebbe posto la sua firma di garanzia 
su quella cambiale di lire 8000? 

Teste Per quella somma no ; forse per 
una somma minore gli avrei prestata 
garanzia egualmente, ma, ripeto per una 
somma minore. 

L' avvocato Mosca ha la parola 
Siamo agli sgoccioli, egli dice, del di­

battimento, prego il pt'i sidente di rice­
vere questo certificato, venuto dalla di­
rezione del Collegio di S, Luigi in Bo­
logna. Da esso certificato risulta, che 
vi sono inscritti due nomi di Francesco 
e di Giuseppe Agnoletti, figlio di Ercole, 
ma non quello di Achille Agnoletti. 

il P. M. chiede di fare alcune inter­
rogazioni all'avv Angeloni, ed all'avvo­
cato Malerba. 

È richiamato l'aw. Angeloni. 
Il P M. gli domanda se sa che la si­

gnora Decapitali! Teresa avesse mandato 
denaro a Napoli all'Agnolotti-

Teste. Là signora Decapitani mi disse 
d'avergli mandato del denaro, perchè 
il marito glie no chiedeva pei suoi bi­
sogni. 

Acc. Prego il signor Presidente di in­
terpellare il teste se prima del matrimo­
nio, la mia signora avesse qualche pas­
sività. 

Test. C'era infatti una passività ine­
rente allo stabile di 100,000 lire. Poi 
qualche altra piccola passività. Anzi ri­
cordo che .-a madre per dar passo a 
qualcuno di quegli impegni rinunciò ad 
un certo suo credito. 

Acc. Si ricorderà anche che la mia 
signora aveva fatto un accordo per e-
stinguere alcune passività, sì mie che 
di mia moglie. 

Test. Sì, è vero. 
Ferdinando Du Montel di Rovereto, 

d'anni 37, negoziante in Milano. 
Pres. Avverte il teste che non giura 

perchè è sentito solo a schiarimento. Ha 
avuto relazione d'affari coli'Agnoletti? 

Omettiamo per oggi questo documen­
to, rimandandone per ragione di spazio 
od altro giorno la pubblicazione. 

Il presidente fa dar lettura in seguito 
delle seguenti due lettere dell'Agnolotti, 
deposte dall'avv. Angeloni. 

Milano, 28 luglio 1870. 
Mia dilettissima Teresa, 

Questa in cui scrivo è forse l'ora più 
triste della mia vita: se tu potessi leg­
gere entro il mio cuore vedresti di 
quanto dolore, e di quanta ùbpo-azione 
è ripieno. 

In questo punto sono costretto a fi­
nirla cogli indugi, colf incertezza, col-
f equivoco, colla simulazione continua, 
che non si addice al mio carattere, e 
tu medesima sei stata per lungo tempo 
testimone di quell'acerba lotta che do­
veva combattere meco stesso, e quando 
tu mi scorgevi inquieto, turbato, agitato, 
non era un disamore della famiglia, che 
anzi amo e stimo sopra ogni cosa ma 
bensì molestia dì pensieri gravissimi, af­
fanno della perduta mia posizione, alla 
quale non bastavo più di metter riparo. 

Teresa mia, li prego armarti di tutto 
il tuo coraggio, di tutta la tua virtù, 
debbo farti una ben dolorosa confes­
sione, da cui eri lontana, quantunque 
di tratto in tratto avessi cercato dartene 
leggeri indizii. 

La mia fiducia è venuta meno, la ma­
rea degli impegni incontrati per soste­
nere finora il decoro della famiglia mi 
assale d'ogni intorno spaventosa. 

Qualunque sforzo è vano dal mio lato. 
— Da qualche tempo a Ferrara non pos­
seggo' gusst più nulla, e per celarti que­
sta angosciosa verità ho dovuto sempre 
noli'anno corrente farmi anticipare dai 
fratelli Ronchetti della rendita' delle ga­
iette, talché, al momento in cui ti parlo 
tutta è consumata. E perchè tu non a-
vessi a ritenere che io mi sia allonta­
nato con buona parte di denaro, credo 
bene aggiungere alla nota degli impe­
gni gli schiarimenti opportuni, per de; 
terminare dove ho speso il reddito di 
quest'anno. 

Tu avrai molti rimproveri a farmi e 
giustamente, ma credi pure che inco­
mincio ad essere punito dalla mia leg­
gerezza, colla, tua mancanza e del mio 
adoralo bambino il cui solo pensiero 
mi fa versare lagrime amare. Moglie mia 
io vado lungi assai e permeiti che tenga 
ignota la mia dimora. Assumo altro 
nome. Parto coli' idea di occuparmi e di 
riparare al mal fatto. Se la provvidenza 
m'assisterà sarò felice di potere rib-
bracciare la mia famiglia, se pure lo 
vorrai, e che io me ne sia reso degno 
in caso contrario, mi ricorderò di un 
discorso fatto, non è guari insieme: re­
sterà un solo mezzo, ed a quello ap­
punto mi appiglierò non volendo, che 
tu povera donna, sia infelice per tutta 
la vita, legata miseramente ad un uomo 
che deve starti lontano. 

Tu sei bnona, saggia, amorosa ; assi­
stita dall'avv. Angeloni ti consulterai e 

j vedrai se le mie passività siano ancor 
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tali, (la potersi accomodare mediante la coscienza di ritenere abbastanza giù-[studi della provincia fece chiudere al-
un'cqua riduzione, e lungo un dato pe- stillano dalla gravità della situazione Cune scuole dove s'infillravano'dottrine 
riodo d' anni. Se tu con là tua virtù, che la S. V. non comprometterà con un 
mercè la tua saggia economia, riescissi intempestivo ritiro del d-i Lei patrocinio, 
all'intento, io un giorno ti adorerei, per un giorno ti 
considerandoti più che moglie, la mia 
salvatrice. Non posso ancora celarti che 
Ponti mi scrìsse volere entro breve ter­
mine non solo i frutti che gli sono de­
voluti, ma eziandio il capitale. Tu con­
verrai meco che questa minaccia fu un 
potente incentivo ad uscire da una po­
sizione equivoca, e mettermi in mano 
della ventura qualunque. Lo confesso, 
mi ucciderei, se in me più che il dolore 
non potesse l'immensa affezione cheho 
per te e il mio Carlo. 

Addio diletta Teresa, so che cosa ti 
costerà quésta nuova ; soffro di tutte le 

tutto ciò che concorrerà alla tran­
quillità ed interessi che riguardano la 
mia signora. 

L'assicuro poi sig. avvocato che in 
me non vien meno il sentimento della 
riconoscenza per quanto fece o potrà 
adoperarsi por l'ottima e brava mia Te­
resa, e così facendo, rimanga in parte 
consentaneo alle calde raccomandazioni 
che Le indirizzava alla vigilia della do- ; 
mestica sciagura per la quale con tutta I 
la potenza dell'uomo onesto, fino da ora J 
le dò la mia parola d'onore che cercherò 
di riparare. j 

Spero che ad un tempo non troppo 1 
tue angustie, ma una qualche speranza lontano, migliori rapporti legheranno la 
mi assicura, che dovrai perdonarmi.Tu 
sei donna d'intelletto, e comprendi che 
non sarebbe neppure più del mio onore 
usufrullare un mantenimento a cui io 
stesso dovevo contribuire sempre e noi 
seppi 

Ho scritto all'Angeloni ed al Seves 
che ti siano larghi di loro cure e con­
sigli. Infinite, altre cose vorrei aggiun­
gere, ma noi posso, ritieni per fermo 
che pare il cuore mi si spezzi. 

Addio, Teresa, addio, un abbraccio, 
un lungo abbraccio, e un miglione dei 
baci al mio Carlo, 

11 tuo povero Achille. 
La chiave del mio scrittoio è unita a 

quella del seijreters, che ho posto nel 
luogo da te indicatomi, come pure vi è 
unita quella della mia toelette di cam­
pagna in cui vi sono altre mie earte. 

Milano 28 luglio 1870L 
Caro Any- '.ini, 

Voi perdonerei.' e; vi scrivo confusa­
mente, una febbre interna mi agita e 
sono appena padrone cii IÌ,"1 stesso. Il 
momento del disastro, cTie pui doveva 
arrivare da gran tempo, è giunto; e inu­
tile, anzi sarebbe in me gravissima colpa 
il protrarre più oltre una situazione im­
possibile. Sono carico di passività, non 
posseggo più nulla del mio, e dove non 
avessi una ottima moglie, ed una ado­
rata creatura, mi. farei saltare le cer­
vella, io sono costretto dalla urgente 
necessità di allontanarmi. Vado lungi, 
molto lungi a mettere-a profitto il mio 
personale, se Dio mi accorderà aiuto, 
ma non indico il ' - . 

a voi stesso è faci 

nostra amicizia, che tutto di cuore mi 
auguro Ella vorrà sempre più accordare 
al di Lei 

Novara, 19 settembre 1870. 
Devot. Affez. 

Achille Agnoletti. 
Alla lettura di queste lettere l'accu­

sato piange. 
L'avv. Angeloni presenta poi l'atto di 

costituzione di domicilio dell'Achille A-
gnoletti presso l'avv. Bàttami L'atto è 
rogato a Napoli dal notaio Ambrosi- È 
in data del 16 agosto 1870. 

Avv. Mosca. Desidera sapere dal te­
stimonio se l'avv. Bettanzi è andato a 
fare questa costituzione di domicilio. 

Test. So solo che fece notificare que­
sto atto, e per le spese si fece dare dei 

. denari dalla signora Agnoletti. 
! Mosca. Come avvenne che l'avv. Bet-
• tanzi siasi recato dall' avvocato Ange-

Ioni per dargli notizia di questa cosli-
( tuzione di domicilio. 
j Test Bettanzi dopo la partenza del­

l'Agnoletti, venne due o tre volte al mio 
studio. Egli era il primo che aveva pre­
conizzata la partenza dell'Agnoletti : egli 
doveva sapere dove egli si trovasse. In-

; fatti in seguito, il Bettanzi mise la fa-
I miglia in corrispondenza coll'Agnoietli. 

Mosca. Desidererei che i signori periti 
' fossero invitati a dichiarare se occorre 
! che procedano a qualche pratica, esame 

di atti, visite, ecc. per il disimpegno 
11 del loro ufficio, e per illuminare la loro 

coscienza 

internazionaliste. ' 
— 1. — La lotta per le elezioni am- ; 

ministrative si va facendo molto ar­
dente. ] 

— Si ha dalle Provincie che il bri-
gandaggio rincrudisce. 

SALERNO, 28. = Leggesi nella Gaz­
zetta di Salerno, che il brigandaggio ha 
incominciato in quella provincia con un 
ricatto audacissimo eli due onorevoli cit­
tadini sulla pubblica piazza, e ancora 
di giorno, nel paese di Mercato. 

CHIETI, 29. — Ieri l'altro ha avuto 
luogo in quella città, designata al Club 
alpino di Torino, il pranzo sociale di 
tutti gli alpinisti italiani. Ieri poi lunedi, 
tutta la comitiva fece una gita sulla 
Maiella. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 29. — Sì dice che la de­
stra e il centro destro ritornino in cam­
po coli'idea di mettere a capo del go­
verno Mac-Mahon qualora il sig. Thiers, 
pe'suoi dissensi coli' Assemblea, dovesse 
ritirarsi. 

GERMANIA, 28. — Srivono da Berlino: 
Si ritiene che la legazione italiana 

verrà prossimamente elevata ad amba­
sciala. 

Vittorio Emanuele ha scritto una let­
tera di ringraziamento all' 

Il Corriere Veneto, non sappiamo con 
(piale opportunità e con quanta ricono­
scenza di uno de'suoi candidati, 'd'ai-" 
tronde rispettabilissimo, tocca- già di 
qualche errore politico 0 questo non 
esiste, o deve valutarsi egualmente pe-
gli uni e pegli altri: non seguiamo la 
massima di due pesi e due misure It 

Lo diciamo senza farci scrutatori del 
passato di alcuno, ma per sola equabi­
lità di giudizi!. 

Per le rappresentanze comunali e pro­
vinciali ci vorrebbe poi altro a prendere 
in mano lo scrupolo politico I In Italia 
non la si finirebbe più. 

Pel Consiglio Provinciale vediamo eli­
minata da quella lista una notabilità 
scientifica, per sostituirvi chi è ben 
lungi dall'esserlo: pel Consiglio Comu­
nale vediamo proporre fra gli altri un 
nome, rispettabile sotto qualunque ri­
guardo,1] ma che coprendo un impiego 
pubblico può da un momento all'altro es­
sere obbligato ad assentarsi da Padova. 

Sono queste le prime osservazioni che 
la lista del Corriere ci suggerisce. 

In quanto all'altra del Casino dei Ne­
gozianti aspettiamo di vederla formal­
mente pubblicata per giudicarne; però 
dai nomi che abbiamo uditi ci sembra 
piuttosto incolore, e peccherebbe poi 
del massimo difetto di non offrire stoffa 
per farne degli assessori. 

E allora ? Allora sarebbero paghi i 

piazza Pedrocchì ni teatro, e da questo 
alla casa del venditore per assicurarsi 
gli scanni chiusi, e talvolta senza tro­
varli. 

Sperasi che nello stesso locale si ven­
deranno per maggior comodità di tutti 
anche le chiavi dei palchi nelle stagioni 
avvenire, e dovrebbesi incominciare 
fino da questa; il che anzi sarebbe qua­
si imposto pel grande concorso ohe 
avremo di forestieri per l'Aida; ed an­
che, diciamolo pure, per impedire pos­
sibilmente i monopoli e gli abusi 

— Sono giunti il caV. Giulio Ricordi 
di Milano, e il cav. Girolamo Magnani 
scenografo. 

A l d a . — Ballettino della settimana : 
Mercordì 3 corrente A i d » 
Giovedì 4 . ide i l i 
Venerdì b « riposo 
Sabhato 0 ». A i d a 
Domenica 7 » idem* . 

T e a t r o C o n c o r d i . — Venerdì sera, 

j Griffigni. A nome mio e dei colleglli 
! esprimo desiderio della visione dell' ul-

il luoo-o ner rasrioni che I t i m a l e t t e r , a (8 gennaio) scritta alla mo­
b i l e ! ! i - K K H o i S , e > ~ e d . . è ^ . d e s i d e r i o di passare 

una sola calda preghiera a f a rv i . ' _ Vi i a d " " a v i s R , a g l ' impu ta to . , 
affido mia moglie, l a mia povera siano- Fiscamente i penti la credono 

•:•••-- '• ° > • - y ~ - i°. i spensabile 
indi­

rà, che alla crudele notizia soffrirà'im-
mensameiite. • 

Abbiate cura di Lei e del mio barn 
bino come Padre — voi siete uomo d'o­
nore, e conto sulla vostra lealtà. Se la 
mia buona Teresa crederà opportuno 
di chiamare i creditori, e facendo delle 
riduzioni soddisfarli in dato corso dì 
anni, le sarò gratissimo. i— Lei avrà 
l'atto per me, ciò che non merito. 

Vi accludo una lettera per Teresa, 
che voi stesso le consegnerete, cercando 
di prevenirla con tutte quelle maniere 
convenienti al preludio di una sventura 
Ponti scrisse di volere essere pagalo 
quasi immediatamente del capitale e dei 
frutti: come e dove potevo io sbaraz­
zarmi? Le rendite di quest'anno sono 
già spese. Ut i cosa sola mi conforta, 
che a questo disperato passo non fu il 
vìzio che mi trasse, bensì l'amore di 
sostenere il decoro della famiglia, le 
mancate speranze a voi ben note, ed 
una naturalo leggerezza, che hanno di­
sgraziatamente certi uomini e di cui 
non sanno e non ponno spogliarsi. 

Caro Angeloni, mettete al coperto la 
mia signora od il mio bambino, salvate 
loro il mobigliare di casa, e sovratutto 
ottenetemi il loro perdono. Addio, addio. 

: A/fez. vostro 
ACHILLE AGNOLETTI, 

PS. Sarei di parere che questo mio 
allontanamento non fosse noto in Milano, 
tanto per non dare adito ai creditori di 
procedere immediatamente al pignora­
mento dei mobili; sembrami il miglior 
partito dire che io mi trovo a Ferrara, 

Guglielmo per il cordialissimo 
mento fatto; ai suoi figli. I 

Gli ufficiali del genio stanno facendo 
il piano definitivo per la ricostruzione 
parziale della fortezza di Magonza. 

La spesa non deve oltrapassare i 10 
milioni di franchi già stabiliti nel bilancio. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 29. —Secóndo 
riferisce ia Bohemia, la Corte russa ha 
espressa la sua viva soddisfazione per 
l'annunciatale visita dell'imperatore au­
striaco a Berlino. lì viaggio dell'arci­
duca Guglielmo a Zarskoe-Selo sarà se­
guito da una controvisita per parte di un 

j eminente membro della famiglia impc-
ì riale russa. 
I INGHILTERRA, 27. — I giornali si ral-
f legrano della decisione del tribunale ar-

imperatore : Y o t [ ^ qUej partito che nulla desidera 

Il dott. Verga domanda anche che sia \ biirale di Ginevra. 
| udito il medico curante dell' Agnoletti, 

dottor Carlo Alfieri. 
Il presidente annunzia che su tali do­

mande provvedere ; — congeda i testi­
moni, e leva V udienza: 

NOTIZIE ITALIANE 

SPAGNA, 28. — Corrono le voci più 
! contraddittorie su Don Carlos. Chi lo 
j vuol giù morto, chi gravemente ferito, 
| e nascosto presso la frontiera francese. 

i 

1. — Nuova 
CRONACA CiTTADIHi 

M NOTÌZIE VARIE ROMA, 
Roma : J 

II ritorno a Roma dell'onor. Lanza i 
essendo ritardato, il Consiglio dei mini- I 
stri che doveva aver luogo ieri fu prò- ! 
tratto. ! ste, e di passare al vaglio del caratte 

Crediamo sapere che dopo che si sarà ' re, dell'intelligenza e dell'operosità i 

M s t c . — Siamo al punto più sca­
broso e disaggradevole della lotta elet­
torale, al punto cioè di discutere le li-

abboccato di nuovo coli'onorevole pre­
sidente del Consiglio dei ministri, S. M. 
da Firenze, si recherà a Torino. 

È ancora incerto se S. M. farà una vi­
sita al campo di Somma. ' 

— La Voce della Verità conferma che 
il Vaticano diede autorizzazione a tutti 
i cattolici di partecipare alle elezioni 
amministrative. 

MILANO, 1. — Leggesi nella Perseve­
ranza: 

La signora Espinasse-, moglie del ge­
nerale dello stesso nome, morto a Ma­
genta il 4 giugno 1889, avendo letto la 
descrizione della cerimonia funebre, che 
ebbe luogo a Magenta per la celebra-

e intanto guadagnar tempo. La mia si- zione dello anniversario e l'inaugura-
gnora verrà in Milano venerdì o sabato ! 
di questa settimana, procurate di far 
venire la sua vecchia donzella, special­
mente essendo morto l'ultimo bambino 
da'pochi giorni, avrà bisogno di assi­
stenza, e di questo doloroso fatto se non 
vi diedi notizia, l'attribuirete alla pre­
sente circostanza, che offusca l'intel­
letto. 

Vi accludo le note delle passività esclu­
se forse alcune piccole dimenticanze. 

E poi depositata negli atti la seguente 
aura lettera in data del 19 settembre 
»o70, dell'Agnoletti, diretta all'avvocato 
Angeloni: 

Preg. sig. avv. Angeloni, 
Rimanendo inalterato qualsiasi risen­

timento personale fra noi due, che ho 

zione del monumento della battaglia ivi 
combattuta per la indipendenza d'Italia, 
commossa dalle nobili parole pronun­
ciate in' quella circostanza dal nostro 
prefetto conte Torre, riprodotte dai gior­
nali, francesi, gli mandò la fotografia 
del compianto sposo, incaricando un 
amico che gliela presentasse. 

La vedova signora accompagnava quel 
ritratto con queste parole: 

« Remerciez le Pròfet conile Torre, je 
vous prie au noni de toute la famille, 
des touchuntes et glorieuses paroles qu'il 
a prononedes en faveur de notre cher 
general. » 

NAPOLI, 30. — Il provveditore agli 

nomi dei candidati 
Noi ci faremo una legge dell' essere 

discreti; anzi schiveremo il pericolo di 
urtare le suscettività personali |di que­
sto e di quello parlando in blocco delle 
liste secondo alcuni criterii, senza spe­
cializzare gl'individui che le compon­
gono. 

Ci sembra così di essere abbastanza 
spassionati, e che niente di più si possa 
esigere da noi. Non sarebbe troppo lo 
sperare che gli avversarli facciano al­
trettanto. 

Finora non conosciamo che due liste, 
anzi formalmente dichiarata non ne co­
nosciamo che una sola: quella del Cor­
riere Veneto. 

La prima impressione fu di scorgervi 
pel Consiglio provinciale e comunale 
alcuni nomi che in passato 'entravano 
in eerte liste attribuite dal pubblico al 
partito clericale; e abbiamo naturalmente 
ravvicinato tale circostanza alla parola 
d'ordine, che si dice venuta in questi 
giorni da Roma, per eccitare i cattolici 
ad accorrere alle urne per le elezioni 
amministrative. 

. Esaminando la stessa lista siamo an­
che ricorsi col pensiero ai pretestati 
motivi politici per cui si combatte dal 
nostri avversarli una rielezione, e an­
diamo pensando se questi motivi non 
esistano veramente per eerti altri nomi. 

di meglio che mandare a catafascio l'a­
zienda comunale. 

AppmiX» e l e t t o r a l i . — 1." Il Cor-
riere Veneto riferisce la rinunzia del sig. 
Bernardo Qncjaro, compreso nella lista 
di quel periodico, e dice .di sostituirvi 
il sig. Anastasi Francesco portato anche 
dal Casino dei negozianti. 

È sicuro il Corriere che prima di do­
menica mattina questo sia il solo rinun-
ziatario della sua lista? Non potrebbe 
sgretolarsi a nome a nome come un 
pezzo di murcia, e il Correire, passare 
del tutio'con armi e bagaglio nel campo 
del casino? 

È una idea come uu'al t ra . 
2.° Il Corriere dice che nella lista del­

l' Unione vi sono due nomi [ignoti. Forse 
meno di quanto esso vuole, ma sia pure: 
fra i candidati molte volte sono meglio 
gl'ignoti che quelli troppo conosciuti 

3.° L'altro giorno diceva il Corriere 
che l'arte dei consorti è di ammettere 
due o tre nomi inconcludenti delle altre 
liste per far passare i caporioni della 
propria. 

Forse il Corriere mette nomi incon­
cludenti nella sua lista? 

Non potremmo in tal caso congratu-
larceno ne con lui, nò coi suoi propo­
sti e molto meno cogli amministrati. 

V i a g g i a t o r i . — In questi giorni fu 
tra noi il signor generale Pianell, ac­
compagnato da un ufficiale superiore di 
stato maggiore, e da un suo aiutante. 

Ha visitato il quartiere di s. Giustina, 
e ripartì alla volta di Verona. 

A r r i v i . — Stanotte, alle 2 ant. rien­
trarono a Padova i due battaglioni del 
28° reggimento fanteria, eli'oratisi re­
cati nei giorni scorsi a Bologna. 

V o l o n t a r i . — Da più giorni i vo­
lontari del nostro distretto militare par­
tirono per il campo di manovre in Lom­
bardia. 

Si sono già ricevute buonissime no­
tizie sullo staio sanitario di quei gio­
vani soldati. 

T e a t r o N u o v o . —> Ripetiamo la 
pubblicazione del seguente annunzio: 

Per maggior comodo del publico la ven­
dita di poltrone, scanni, sedie chiuse, bi­
glietti d'ingresso e libretti delle Opere 
avrà luogo durante la stagione in corso, 
dalle ore 10 ant., alle i poni, nel locale 
terreno al num. 189 in Piazza Pedrocchì 
vicino al Caffè Garzari, ora Palermo ; e 
dalle ore 6 in avanti al cancello del 
teatro suddetto. L'Impresa. 

Sappiamo che fino da ieri l'altro tutte 
la poltrone, sedie e scanni furono acqui­
stali. 

L'Impresa fece assai bene fissando 
apposito locale nel centro della città per 
tale vendita, così ncr avranno i fore* 

B eorr., alle ore 9, la Società filodram­
matica Iride Concordia, rappresenterà 
Amor e dover, dramma con prologo in 
4 atti del nostro concittadino Luigi Fac-
canoni. 

"TDf fieS» dea te Sta*» CIvSB« 
Al IPaslova: 

Ballettino del % Luglio 1872. 
NASCITE.—Maschi n. 1. Femmine n. 4 . 
Moim — Lorenzoni Luigi fu Patrizio 

d'anni 17, scrittore privato di Padova, 
celibe. - Sette Marco, fu Marco, d'anni 
84, possidente di Padova, vedovo. -
Mason Noale Luigia fu Lorenzo, d' ami 
52, domestica di Padova, vodova. 

OSSERVATOfUO ASTRONOMICO 
di Padova • 

4 luglio 
A mezzodì vero di Psdo?» 
Tempo Medio di Padova 

Ora 12 m. 4 s. 7,6 
Tetano medio dì Roma ora la ra, 6 ». 34,7 

«.«egulta all'altessa di m. 17 dal suoi©, 
di m. 30,7 dal lrrollo.medio dal uiare 

luglio 

Barometro et 0 —miti. 
Tai'moBietro «eutigr. 
Teas. dei vsp. anq. mll 
Umidità relativa . . . 
Du-mone dal vaiato . 
SU'.to dal tiitìlo . . . « 

Oro 
8 a. 

Ora 
3 p . 

763,4 757,0 
+ 19 6+28 0 
14,83 14,39 

58 
S8O0 
nav. 
ser. 

8-1 
NO 1 
nuv. 

Ora 
9 p . 

757,4 
+23°0 
16,75 

80 
SO 1 
Boi!, 
fosco 

DB! mezzodì del 2 ai mezzodì del 3 
Temperatura Hiasaima —- -J- 28,'0 

» minima S- 17',3 
A c q u o , c a d u t a d a l C i e l o 

dalle 9 p. del 2 alla 9 ant. dal 3 m. 12,6. 

stieri a lamentarsi di dover correre dalla 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(A&BNZU STSJPAMI) 

VERSAILLES, 1. — Assemblea. 
Trochu da ia dimissione da deputato. 

Thiers rispondendo a Calìoude dice 
Ohe darà domani le prore che l ' im­
posta sulle materie prime produrrebbe 
immediatamente 42 milioni e prossi­
mamente BO. Dichiara che l'imposta 
sugli affari, che discutesi oggi, è im­
praticabile. Rouher erede che i trattati di 
commercio non permettono di mettere 
una imposta sulle materie prime. Thiers 
protesta contro gli autori di questi 
trattati che tolsero alla Francia la sua 
libertà fiscale; considera l'asserzione 
di Rouher come inesatta. Rouher accet­
ta l'intera responsabilità di quei trattati 
e quella della sua asserzione. Soggiunge 
che col difenderli oggi crede di ren­
dere, un servigio al paese. (Vive pro­
teste a sinistra). 

fiemusat comunica il trattato colla 
Germania che è conforme alle clausole 
pubblicate dall' Independanee Belge. 
Soggiunge: «Grazie a questa conven­
zione che deve ratificarsi fra dieci 
giorni la liberazione del territorio non 
dipende più che dal successo del pre­
stito. Questo è assicurato dalla vdtoria 
del nostro credito, dalla prosperità e 
tranquillità del paese che coincidono 
colla pace profonda d'Europa, e eolla 
fiducia che questa dimostra verso il 
governo della repubblica. (Applausi a 
sinistra). 

L'Assemblea accettando la conven­
zione avrà assicurato l'indipendenza e 
la liberazione del paese. Dotmndu l'ur­
genza, L'Assemblea approva l'urgenza 



GIORNALE DI PADOVA 

de! progetto, e lo rinvia all'esame 
degli ufliei. 

MADRID, 30. — La squadra Inglese 
è attesa a Cadice martedì. Diverse ~_.— 
commissioni andranno a visitarla per ! SITUAZIONE a tutto 30 giugno 1872 

Cassa di Risparmio 

ordine dèi. ministro del a marina. A T T I V O 
La Correspondencia di ce : Fu segna- ; Numerario esisti in cassa L. 42481,83 

lata in alcuni punti presso Ma*strazio , Prestiti al.Monte di Pietas 433662.92 
lina certa agitazione di ci riisti; ma Mutui Ipotecari a privati s HK1377,83 
non si crede abbia importanza. La ' Prestiti ai Comuni. . t 
Correspondencia smentisce le dimissioni Prestiti sopra effetti pubb. » 
del direttore delle armi, annunziate dal Obblig. di Credito Fon-
Journal des Debats. j 'diario a valore di costo » 

BRUXELLES, 1. — La lotta per le Buoni del Tesoro . . » 
elezioni comunali fu vivissima. Risultato Cambiali scontate . . » 
definitivo. Bruxelles, Liez, Gand, Mons, Conti correnti di Banca J 
Tournay, Arlon, Ypres. restano nei Conti corr. verso garanzia» 
consigli comuuali i liberali. Ad Anversa , Restituzioni di Anticip. » 
Lovania, Dinant, i consigli cattolici di-. Spese di primo Stabili-
vennero liberali a Bruxelles e Malines j mento . . . . . s 
i consigli liberali divennero cattolici., Spese generali . . . > 
11 risultato definitivo torna a vantaggio 
dei liberali. 

MADRID, 30. (Ritardato). — Assi- j , „ ... .. . 
curasi che (ìasset Baranger e Cordova . D?P*«V. d l r i s P a r m l ° 

dravviVre ma per pochi giorni. ^ Deoosit.a, n g . r d , del.a > 

Un battaglione di artiglieria dei vo- Creditori diversi . . j> 
lontarli della liberta forni oggi la guar-, patrim. dell'Istituto. . » 
dia al palazzo reale. R , j n d i t 9 d a 1 ; q a ,d a r 3 i i n 

PROVINCIA Li! PADOVA 

INTENDENZA DI FINANZA 

per 

A v v i s o d ' a s t a 

l'appalto di Esattoria della Provincia 

30500,— 
136,80 

6857,01 
3745,29 

L. 2636230,32 
P A S S I V O 

2493879,36 
19049,39 

7667,24 
14896,28 
76797,19 

fine dell'annua gestione» 21940,89 

L. 2636230,32 
Padova, 2 luglio 1872. 

11 Direttore 
Agostino òlott. Sinigaglia 

p. 11 Ragioniere 
Gio. BATT. BIASTITTI. 

mali di sopra citati, non ohe i oapitoli 
soooiali ohe siano stati deliberati 

I repubblicani federali sono con­
trarli ad ogni transazione, e tennero! 
oggi nna. riunione in cui decisero per 
acclamazione di combattere, energica­
mente ogni, governo monarchico, e di i 
non partecipare alle elezióni fiu'ò allo! 
stabilimento della repubblica. j 

PARIGI, 2. — L'Assemblea ascoltò ] 
ieri la. lettura del trattato colla Ger- [«—•=—a— • 
mania serbando nn perfetto silenzio, j VITTORIO EMANUELE 11 

II sentimento-generale dei giornali PER GHAZIA DI DIO EPE^VO.OSTA DELLA NAZIONE 
è che non potevasi aspettare altro dalla j ni D'ITALIA 
Prussia. Sperasi che il trattato appro-1 v i s ! a l a de.iborazkne adottata per 
verassi senza disCUSSiune. \ aumento, del ospitalo e per modificazioni 

PEST, 2. - Il Pesti Kaplo dice che • to U° ?tat.nt° i" assemblèa generale del 
• • " " , * « , ' , { . . r , m„„„ 27 lebbraiq 1872, dagli azionisti della So­

li governo avrà nella futura Camera • o ì e t a d i eredito anonima p e r a z i o n ì a l 

una maggioranza di tre quarti. I ri- portatore sedente n Padova sotto la de­
sumati delle elezioni Conosciute danno | nominazione di Btfca Veneta MBepo-
2C5 deakisti e 112 della opposizione. j - ^ S . ^ S o t S ^ i t t . Società , P . 

PARIGI, 2, —La Commissione eletta ; provato eoa R. Deoreto del 17 settembre 
per esaminare il trattato colla Germania ; 1871, n. 123; 
conchiuse quasi ad unanimilà pella ap- ' C o ^ ° r ò | 0 T l t o l ° V I U , b r o ' d i Codice di 
provazione. Credesi che approverassi in j T t S i T R R . Decreti 30 dicembre 1865, 
questa settimana. ! n. 2727 e 5 settembre 1869, n. 5256; 

Corrispondenze particolari dalla Sua- S • «»"a proposta dei ministro d'agricoi-
gna segnalano forti bande in Catalogna. I tara> l n i l u s t m ° commercio; 
Il telegrafo è rotto verso Perpiguano. Abbiamo decretato e decretiamo: 

MADRID, 2. — I cinquecento car- . A K T - ' . 
i-.t; «/mondali da Pn lwi lh ftKVanrfiz A termini della deliberazione soniate 
Isti comandali da UDeciiia e *rancez 2 7 f d b b r a i 0 l 8 7 2 „ i t a l e a e l l a B a n o a 

tentarono di penetrare a Keuss, ma ; y e n a t a di deposititi e conti correnti, è 
furono respinti. Cabecilla è ferito e fu'aumentato dal cinque ai dieci milioni di 
fatto prigioniero-con altri. \ lira mediante emissione di num. 20,000 

, , ' . B ,. » » . . , . , 1 azioni nuove da lire 250 oiEScuna; e le 
L arcivescovo di Madrid e morto. I altre ,modifloazoni dello statuto adottate 
L'Impaniai dice che fu deciso l'in- j colla citata deliberazione del 27 febbraio 

«;^ M i n - ; nim tv.ttaoli ni nptla Ca. 1872 sono epprovate e rese esecutorio, 
vio di altri otto tìittaglum nella ca-1 n o u c h è ) a ^Sdifloazione segnata din. io 

sia riformata nei termini segusnti: 
«Per la validità delle deliberazioni del 

«Consiglio saia necessaria la presenza 
«di undici consiglieri almeno, Interve-
«nendovi un numero minore, la delibe-
« razione potrà pur non ostante essere 
«valida purebè il partito sia vinto alla 
«maggioranza di sei voti favorevoli. » 

ABT. Il 
I! contributo annuale della Bunca nella 

spese per gli uffici d'ispezióne' pagabi i 
a trimestri anticipati è aumentato dalle 
are trecento alle lire cinquecento. 

Ordiniamo che il presente Deoreto, mu­
nito del sigillo dello Stato, aia inserto 
nella Raccolta officiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti d' osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Firenze addì 17 fdus>no 1872. 
firm. VITTORIO EMANUELE 

controflrm. CASTAGNOLA 
Per copia conforme ad uso amministra­
tivo 11 Direttore-capo'dólia li" Div. 
1T520 YaraoLA. 

mm 

taiogua. ( 
NOTÌZIE Dl BORSA 
Parigi 1 2 

Rendita francese 30]0 83 8S 83 87 
• italiana 8 0)0 69 20 68.90 

Valori diversi 
Ferrovie lomb.-ven. 473 — 470 — 
Obbligaz. » 256 78 286 78 
Ferrovie Romana 122 - 128 — 
Obbligaz. » 176 — 176 — 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 199 80 200 28 
Obbl. Ferr. meridionali 208 25 208 — 
Cambio sull'Italia 7 4i2 7 314 
Obbl. Regìa Tabacchi 486 *8 486 — 
Azioni » » 707 80 708 — 
Prestito francese 3 0[o 84 98 84 98 
Credito mob. francese • — —, 
Cambio su Londra 28 37 25 38 
Aggio dell'oro per nuli. 
Consolidati inglesi 

— — — — Aggio dell'oro per nuli. 
Consolidati inglesi 92Bi8 921r2 
Banca Franco-Italiana 33(4 3 3pi 

Londi a 1 2 
Consolidato inglese 92S[8 92S|8 
Rendita italiana 681i4 661]8 
Lombarde 291 [2 291(4 
Turco — — _ 
Cambio su Berlino 841(2 84 — 
Tabacchi — — — — 
Spagnuol — — -_ — 

Berlino 1 
Austriache 217 - 209 1|4 
Lombarde 128 — 124 3[4 
Mobiliare 2101 [4 2001 [2 
Renditailaliana 67114 67 — 
Rendita austriaca — — 

'SPETTACOLI 
Teatro Muovo. — Prima rappre- ' 

sentazione dell'Opera-Ballo AIDA, del 
maestro VEKDI — Ore 9. 

Caffé della Vittoria. — Piazza 
finità d'Italia. - Dalle ore 8 alle IO. — 
Concerto musicale. , 

Bartolomeo Metchin gerente re$pons. i 

SCIROPPO LAR0ZE 
DI SCÒRZE DI ARANCIO AMARE 

di successo attestano la sua efficacia come : 
TpiflCO ECCITANTE, per riaijaro le firjijisnl 

dolio stomaco, attivare quelle degli intestini e 
. j caarire le malattie nervose, acute, o croniche. 
TONICO ANTL-HERV0S0, per guarire quel 

rimlessme che sotto varie forme precede le 
• jiialattie che guarisce da principio, e faci­

litare la digestione. 
AMI-PERIODICO, pertogliere (ramitie calori 

coi, o senza intermittema, di cui gli amari 
sÀ'ti-'i gli specifici,pèrguàrire gastriti,gastralgie. 

TONICO RIPARATORE, per combattere l'im­
poverimento del sangue, li dispepsia, l'ane­
mia, la sfinitezza, l'inappetenza, le malattie 
di languore, Prezzo : & ir. 

Fafcrjca,, Spedizioni : Dilla *.-F. LAnozg I e1 ', 
*, rue dui Lions-Saint-Paul, Paris. 

Llep'ositi in Padova : Cornell* • 
Hotitrll, tj-. 

217922,96 
16824,-

1K7787 *IH Dovendosi procedere alla aggldioazione 
«fiónnn P e r a s t a Pnoblioa dell'esercizio di esat 
a o " " " u ' ~ " tona per il quinquennio 1873-1877 ai ter-

31669,68 mini della legge del 20 aprilo 1871, nu-
183345,32 mt>ro 199 (Serie 2), si rei.de noto quanto 

segue: 
1. Nel luogo, nel giorno e nella ora 

designata nella tabella riportata in calce 
al presente avviso dinanzi alle compe­
tenti autorità sarà tenuto l'esperimento 
d'asta per il concorso all'eseroizio della 
esattoria nella tabella stessa indioata. 

2. Gli oneri, i diritti ed i doveri del­
l'esattore sono quelli determinati dalla 
legge dal 20 aprile 1871, n. 192, dal Re­
golamento approvato ool regio decroio 
del 1 Ottobre 1871, n. 462, (Serie, 2), dal 
regio decreto del 7 ottobre 1871, n. 479, 
(Serie 2) e dai oapitoli normali appro­
vati col Daoreto ministeriale del 1 otto­
bre 1871, n. 463 (3or:e 2). 

Inoltre l'esattore è obbligato ad osser­
v a r e ! capitoli speciali che per l 'esat­
toria siano stati deliberati. 

3. L'aggiudicazione dell'esercizio della 
esattoria sarà fatta aoolui ohe avrà of­
ferto il maggior ribasso sali' aggio sul 
quale verrà aperto l'incanto. 

Non sono ammesse offerte di ribasso 
inferiori ad un centesimo di lira. 

Non si addiviene all'aggiudicazione se 
ron vi sonò offerte almeno di due con­
correnti. 

4 L'aggiudicatario rimane obbligato 
pel fatto stisso dell'aggiudicazione. 11 
Comune soltanto quando sia intervenuta 
l'approvazione do! Prefetto, sentita la 
Deputazione provinciale. 

5. Non possono concorrere all 'asta 
quelli che si trovano in nno dei casi di 
incompatibilità previsti dall'art. 14 della 
legge del 20 aprile 1871, n. 192. 

6. Per essère cmmsssi all'asta, devono 
i concorrenti, a garanzia delle loro of­
ferte, aver eseguito il deposito della 
somma indioata ne ila unita tabella, som­
ma la quale corrisponde a!2 0;o dell'am­
montate presunto dalle annuali riscos­
sioni. 

7. Il deposito TJUÒ essere effettuato in 
danaro o in rendita pubblica dello stato 
al valore di L. 75 05 per ogni 5 lire di 
rendita, desueto dal listino di b-rsa in­
serito nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
del gior-o 15 giugno 1872, n. 164. 

8. 1 titoli dal debito pubblico offerti in 
deposito, se al portatore, devono avere 
unite le cedole semestrali non ancora 
maturate; se nominativi, devono essere 
attergati di cessione in bianco con firma 
autoniieata da un agente dì cambio o da 
un notare 

9. Il deposito deve essere comprovato 
mediente presentazione alla Commissione 
che tiene l'asta, di regolare quietanza 
della oassa del Comune, di quella dalln 
Provincia, o della Tesoreria governativa. 
Chiusa l'asta i depositi fitti a garanzia 
della medesima sonbimmod atameuto re­
stituiti, per ordine dì ehi presiede l'asta 
eccettuato quello deirr,ggiud,catario. 

10. Nei 30 giorni da quello in cui gli 
sarà hotifnata l'approvazione dell'tiggiu-
dicàz'ione,,l'aggiudicatario sotto pena di 
soggiacere agli effetti comminati dal­
l' ar t . 1 dei capitoli normali approvati 
con decreto ministeriale del 1 ottobre 
1871, n. 463 (Serie 2), dovrà presentare 
nel preciso ammontare sotto indicato la 
cauziono definitiva in beai stabili o in 
rendita pubblica italiana ai termini e 
nei modi stabiliti dall 'art . 17-della legge 
dtl 20 aprile 1871 e dall'articolo 19 del 
Regolamento approvato con R. Decreto 
del I ottobre stesso anno, numero 462 
(Serie 2). 

11. Le offerte per altra persona nomi­
nata devono accompagnarsi d* regolare 
prooura, e quando si offra per persona 
da dichiarare, la dichiarazione si f i .al­
l'atto della agg.udicazione, e si accetta 
regolarmente dal dichiarato entro 24 ore j 
col ritenersi obbligato il dichiarante che | 
feoa e garantì l'off rta, sia che l'aocet-/ 
tezione non avvenga nel tempo pres '.ritto , 
sia che la persona dichiarata si trovi ' 
in alcnno dei casi di inoompatibilità pre- j 
visti dall 'art . 14 della legge. 

12. Con avviso separato, affisso nella 
sala ove sarà tenuta 1 asta, s'indicherà, 
secondo elle prescrive l'art. 10 regola­
mento, se l'asta ha luogo a candela ver-
g.ne o per offerte segrete. 

13. Le spese d'asta del contratto e della 
cauzione, saranno a carico dello aggiu­
dicatario, tenuto conto paio che a ter­
mini dell'art. 99 della legge del 20 aprile 
,1871 sono esentì dalle tasse di bollo e di 
'reg stro gli atti preliminari dal proce­
dimento d'asts, i verbali di delibsramento 
gli atti di cauzione, ed i conta t t i di 
esattorìa. 

14. Per tutte le altre condizioni non 
indicat1» in questo avviso sono visibili 
presso l'intendenza di finanza, l'agenzia 
delle imposte dirette e la segreteriaco-
muuale nelle ore d'ufficio, la legge, il 
regolamento, 1 decreti, ed 1 capitoli nor-
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Pro lincia di 
Padova una 

persona bene raccomandata e OH pace di 
rap«esentare una Compagina di assi-
curazioni. 
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PURGATIVE TONICHE E DEPURATIVE 
fono il miglioro rimedio ohe abbia ri­

scosso l'universale approvazione per li-
cura di tutte quello affezioni dipendente 
da umorali discrasie, perchè oomposta 
di sostanza vegetali dì certa azione de-• 
purativa, eliminano dal sangue a' dagli 
umori tutti quei vizi ohe mantengono il 
fomite morboso. Per questo si propinano 
con indesorivibilo vantaggio nelle ma­
lattie della pelle come e r p e t e , pso-
pias i , p i t i r i a s i , ecc. Par lo affezioni 
di fegato,sono lo speoirloo, specialmente 
nelle lag nere epatiti ed ingórghi. Av­
valorino l'appetito e quésto fanno tor­
nare allorquando si è offerta qualche 
lunga e penosa malattia. Nei dolori di 
capo, nelle flatulenze, negli imbarazzi 
gastiici si usano non grande vantaggio. 
Sono ancora di una azione purgativa 
p r o n t a e s i c u r a specialmente nelle 
abituali stitichezze. 

Come'purgative debbono preferirsi a 
tutti i purganti, poiché non arrecano 
aloun disturbo e permettono a ciascuno 
di attendere alle proprie occupazioni. 
Sino raccomandate alle giovinetto che 
tardano a sviluppare e .alle donne che 
hanno la mestruazione scarsa o dolorosa.. 
Infine le PILLOLE DI S. FOSCA sono il 
rimedio per eccellenza in tutte le ma­
lattie dei nervi, ipocondriache e nello 
affezioni isteriohe. 

Ogni scatola L. 2,50 - Sei scatole L. 12 
coli istruzione 

Spedizione franza in tutto il Regno 
contro Vaglia postale. - Deposito gene­
rale in FIRENZE all'Agenzia Internazio­
nale dl Pubblicità e Commercio di Luigi 
Montelatloi, via Ghibellina 110 .palazzo 
Borghesi) e via Pandolfioi 23. - In PA­
DOVA presso la farmacia Vivìani. 

LO SCIROPPO E LA PASTA di succo di 
Pino marittimo di Lagasse, farmacista 
a Bordeaux, sono medicomenti eroici 
contro i reuma, catarri, bronchite, ir­
ritazioni di petto, l'asma e le aflezioni 
naturali dalla vessica. Deposito in Pa-, 
dova,alla Farmacia Cornelio. 3168 

Padova li 17 Giugno 1872. 
V INTENDENTE 

V E R O N A . 1-580 

VENDIBILI 
alla Libreria Editrice F. Sacchetto 

la II1 dispensa della 
Continuazione delle note illustra­
tive e critiche al Codice Civile 
del Regno. 

al prezzo di Lire UNA 

ere a Venezia 
STÀUI0l£JiEU872 

i r ? ,^gfc. -^SaV « O S 1HB&. « " V /m.. 

Nuovo grande stabilimento di Bagni di Mare, nella tenuta e villa già di 
S. A. R. il Duca di Brunswick = Situazione la più amena del Udo - r Ma­
gnifico panorama del Mare Adriatico, della Laguna e della Città di Venezia 
— Spiaggia senza pari per la purezza delle .acque e per la finezza della 
sabbia — Gran parco con ritrovi ombreggiati,— Casino,aperto tutto l'anno 
con caffè e ristoratore di primo ordine — Concerti a scelta orchestrina (li-

Tetta dal Professore di Violino sig. Ripari — Tragitto in pochi minuti fra 
Venezia e lo Stabilimento a mezzo di un servizio speciale di eleganti vapo­

ret t i . , • . ' - 8 0 3 

^ .^^^«Gaiaz i i ia iB iss^ i iesas i^ 

ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE 3 mi 

1 1 FRANCESCO LATTI]ADA E SOCI [ 
X I E s e r c i z i o Milano, Via Monte Pielài IO, Casa Lattuada Vfi a l Giappone I 

I Importazione Cartona Senne Knebl «lei G i a p p o n e pi>r 1* ccltivàz. 1873 j 
A n t i c i p a z i o n e u o l c a L. « per/cartona. — Saldo alla consegna. 

{ S o t t o s c r i z i o n e i n Ballano, alia sede della Società, Mos te Pietà, 10, 
Nello provinolo dai soliti incaricati. . . . 
P a d o v a , Orseolo Raffaello, Croca d'Oro, ufficio Frsnchetti. 
Camp«isa«Mp!ero,, Big. Beniamino Abeiti di. Luigi. 

,:.W^ÌA,»;* ^^.ittAti^ww.^^.*;,. 

10 ANNO 
D'ESERCIZO S0GÌET4' BiGOLQGìGà 

SOTTOSCRIZIONE 

t O L T l V ' Z l O N E 
1.;; 1873 

CARTONI SEME BACHI 
ORIGINARI GIAPPONESI 

D i l L L ' » B O e Conto . YOKOHAMA (Giappone) 
SIIIiANO - ;1S Via C u s a n i 18 - MILANO 

A PADOVA presso il ragion Francesco Buffoni, Via Tadi dietro Duomo N, 85J. 

B-4S9 < ' - ' ' 

PADOVA, 1872. PREMIATA TIP. SACCHETTO 
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